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Lo spettro di comportamenti di cyberstupidity

Marc Prensky

2001: Nativi digitali, Immigrati digitali

2011: Svelto/saggio digitale, Stupido digitale 

La vera differenza: l’educazione, non l’età.

Cyberstupidity per:

a) intenzione   b) ignoranza (non valutare le conseguenze)  c) superficialità.

Spettro di comportamenti:  

spamming; flame; stalking; (cyber)bullismo, happy slapping; cyberharrassment; sexting. 

- DA NATIVI A CITTADINI DIGITALI
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La post-verità

Due premesse:

 Superare la neuromitologia dei «nativi 
digitali»

 Web inteso come «realtà aumentata», 
superare il paradigma geografico 
(opposizione reale/virtuale)

… e uno scenario:

 «Post-verità», parola dell’anno 2016 per
Oxford Dictionary (tendenza a far prevalere
appelli emotivi e convinzioni sulla realtà dei
fatti). «Gli studenti non sanno riconoscere
le notizie false sui social» (Stanford History
Education, 2016).

 Tullio De Mauro, «Le parole per ferire»
(Internazionale, 27-9-16)
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http://www.internazionale.it/opinione/tullio-de-mauro/2016/09/27/razzismo-parole-ferire


Una sfida educativa

«Non lo so nemmeno io, sarà stata la rabbia per come mi sento quando torno dal lavoro.
Non volevo offendere lei, era un insulto a tutti. Ero stanca, dopo una giornata in
campagna, ho visto qualcosa che mi ha fatto pensare alle ingiustizie, ma non ce l'ho con
lei, manco la conosco di persona, come faccio a giudicare?».

«Vedo quello che mi appare, mi trovo delle cose davanti perché le mettono gli amici, se
mi piacciono metto un commento, una faccina oppure vado avanti»

 31% 11-17 anni ha visto messaggi d’odio

 Sentimenti: tristezza (52 disprezzo (36%), rabbia (35%), vergogna (20%).

 Per  71% non «è un modo accettabile per sfogare la propria rabbia».

 58% dichiara di non aver fatto nulla di fronte a hate speech, 42% di aver soccorso 

EU Kids Online 2017 (Mascheroni & Ólafsson, 2018)
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da SPETTATORI a SOCCORITORI



Pretesa di non essere presi sul serio 
(«ho sparato una coglionata», «era solo una 

battuta», «mi stai prendendo troppo sul 
serio»)
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Tra apocalittici e integrati…

EDUCAZIONE ALLO SPIRITO CRITICO

EDUCAZIONE ALLA RESPONSABILITA’
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Come (s)parlare nel Web 2.0

 Disinibizione tossica: 
esprimersi/agire in modo più «libero» può sfociare nella propensione ad agire 

in modo più violento, usando un linguaggio più aggressivo del normale.

 Hate speech («incitamento all’odio») :
modalità espressive della persona che ledono la dignità umana (lo speech non è solo il 

«parlare») «comprensivo di tutte le forme di espressione miranti a diffondere, 
fomentare, promuovere o giustificare l’odio razziale, la xenofobia, l’antisemitismo o altre 

forme di odio fondate sull’intolleranza, tra cui l’intolleranza espressa sotto forma di 
nazionalismo aggressivo e di etnocentrismo, la discriminazione e l’ostilità nei confronti 

delle minoranze, dei migranti e delle persone di origine immigrata». 
Consiglio d’Europa, Comitato dei Ministri, Raccomandazione n. (97) 20.
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La piramide dell’odio
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L’ambiente digitale 2.0: 
come influenza le performance razziste

➢ Velocità: pensiero 
intuitivo e razionale (si 
apprende anche per mera 
esposizione, esperimento 
Facebook; sovraccarico 
informativo)

➢ Banalizzazione (ironia)

➢ Autorialità (cambia il 
canone), post-verità

➢ Anonimato (retorica; i 
social network si basano 
sul tracciare e essere 
tracciati)
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L’ambiente digitale 2.0: 
come influenza le performance razziste

➢ Effetto alone (spirale del 
silenzio): Web come spazio che 
risente della pressione di 
conformità della maggioranza e 
del desiderio di essere 
popolari. Uscire dai ranghi è 
difficile 

➢ Analfabetismo emotivo (flame
wars). Nel momento in cui 
l’interazione mediata 
sostituisce la fisicità del corpo, 
attiviamo meno meccanismi di 
simulazione corporea. Meno 
neuroni specchio, meno 
capacità di riconoscere le 
emozioni degli altri. Emozioni 
forti ma disincarnate

➢ Ruolo dell’immagine e meme
(siti di memegenerator); può 
essere anche positivo
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Meme



Meme



Come si creano gli aggregati sociali nel Web 2.0



Razzismi 2.0
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Capitale 2.0

➢ Performance antirazziste «spontanee»

➢ Un «capitale antirazzista» da non sprecare

➢ Attivismo digitale e «saggezza della folla»

Conversazioni in Ask.fm:

➢ Caso studio di etnografia virtuale

➢ Tentativi di educazione alla riflessività

«Il bene trionferà»

(F.P.,15 anni, 2015, via Ask.fm)
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Educazione alla cittadinanza 
(digitale, interculturale e morale)

➢ Necessità di un “Costituzionalismo globale per una costituzione infinita”.
Rileggere diritti, doveri e libertà fondamentali nel nuovo spazio digitale,
valorizzando l’attivismo sociale e la costruzione di un diritto per espansione,
orizzontale, agile, per un ambiente digitale mutevole, piuttosto che una sola
“vertical domestication” statica.

➢ Necessità dell’educazione morale (Santerini)

➢ Educazione alla cittadinanza digitale (Rivoltella) (consapevolezza, riflessività,
attivismo, libertà positiva)

➢ Etica della responsabilità (formale e sostanziale) nella Mediapolis: da Come
dovremmo essere trattati a Come dovremmo agire (Silverstone, Jonas, Sacks,
Bauman). Affinché «il bene trionfi».
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Educazione alla cittadinanza 
(digitale, interculturale e morale)

Spesso gli amici mi chiedono come faccio a fare scuola e come faccio a
averla piena. Insistono perché io scriva per loro un metodo, che io precisi
i programmi, le materie, la tecnica didattica.

Sbagliano la domanda, non dovrebbero preoccuparsi di come bisogna fare
per fare scuola, ma di come bisogna essere per poter far scuola…

Vedete che non è una questione di metodi, ma solo di modo di essere e di
pensare.

(Lorenzo Milani, 1957, p. 239)

Il bene trionferà

(F.P.,15 anni, 2015, via Ask.fm)
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I pubblici interconnessi: 
Internet è un sistema di azioni

Relazioni sociali nei “pubblici interconnessi” (boyd, 2008): 

➢ Persistenza e permanenza (il ritorno imprevedibile), gli scambi comunicativi online sono 
automaticamente registrati e quindi rintracciabili anche a distanza di anni; 

➢ Replicabilità, la possibilità di duplicare facilmente i contenuti digitali (anche tra diverse 
piattaforme);

➢ Scalabilità, l’enormità della visibilità potenziale dei contenuti;

➢ Ricercabilità, ovvero i contenuti possono essere resi accessibile tramite la ricerca.

Caratteristiche dei “pubblici interconnessi” :

➢ Presenza di audience invisibili: non tutte le audience sono visibili e compresenti quando una 
persona sta contribuendo online; 

➢ Contesti collassati: mescolanza di diversi contesti sociali dovuta all’assenza di confini spaziali, sociali 
e temporali; 

➢ Confusione tra pubblico e privato, declinata come la difficoltà di mantenere distinti i due ambiti.
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Come attivare gli anticorpi nella Rete

➢ Online Hate Prevention Institute (André Oboler, Australia)

➢ Gruppo Facebook “Fuori il razzismo da Facebook” e “Segnaliamo il razzismo”
(https://www.valigiablu.it/esercito-svedese-amore-online-troll/)

➢ No Hate Speech Movement

➢ Click Against Hate, programma scolastico per le scuole ebraiche realizzato dalla Bnai
Brith Anti-defamation Commission (Australia); Everyday Racism App, applicazione per
cellulare realizzata da Ohpi, University of Melbourne, University of Western Sidney,
Deakin University (empatia)

➢ Click Activism

➢ Counter speech

➢ La narrazione alternativa attraverso lo storytelling
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